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Sant’Antonio da Padova 
 

 

Il vangelo di oggi ci introduce, anzi ci trasmette direi, lo spirito della fede che deve animare la nostra 

carità. Quando dice di porgere l’altra guancia, a chi vuole portarti in tribunale e toglierti ti la tunica tu lascia anche il 

mantello, e se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio tu fanne due .... introduce una forza, un’energia 

che danno uno spazio, uno spazio che è quello della fiducia, quello di andare al di là del ragionevole, al di là del 

semplice buon senso. 

Se ci fermassimo al ragionevole e al buon senso queste indicazione che ha dato Gesù non le seguiremmo, 

ma è la logica della salvezza questa, è l’unica logica che può salvare il mondo al di là del buon senso e della 

ragionevolezza. E’ quello che ha fatto Gesù, non ha usato certo il buon senso Lui, è finito in croce! E’ quello 

che però porta il principio della salvezza nella storia, lo fa e lo rende principio di storia. Credere nell’altro, 

andare al di là dei semplici calcoli umani, rischiare e scommettere sulla carità anche quando sembra che ci 

perdiamo, anche quando sembra che sia una via umanamente perdente. 

Le parole di Gesù di oggi ci vogliono davvero aiutare ad entrare in questa logica. Sono tante le situazioni 

nelle quali possiamo metterle in pratica, perché può sembrare un discorso astratto ma non è così; noi 

possiamo iniziare da subito a vivere questa logica, ce lo siamo detti tante volte e non c’è niente di più concreto 

di questo. Uscire da questa assemblea, anzi iniziare già da questa assemblea, cominciando a fidarci del nostro 

fratello; fidarci davvero, cominciare a credere in lui, cominciare a cercare il bello che c’è in lui anche quando 

c’è molto brutto che ci viene subito davanti agli occhi. Anche quando c’è molto peccato, anche quando ci sono 

grossi sbagli: non fermiamoci lì, abbiamo quel coraggio della fede che sa andare al di là del buon senso e 

cominciamo a fidarci di lui. 

Questo in fondo attua le parole di Gesù, questo inizia a rendere viva e operante la salvezza nella storia 

dell’uomo. 

   


